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SOTTOCCHIO 
GIANCARLO ASCARI 

È gradevole che ogni tanto la 
cronaca. Invece di regalarci -, 
episodi che paiono tratti di peso da 
un film horror, ci presenti storie 
che sembrano uscite da un film di 
Woody Alien. Questo è II caso delle 
Imprese di Paul Rebhan, pittore di 
New York che ha realizzato una -
performance degna di Zellg, Il 
personaggio che era capace di ;•' 

materializzarsi al fianco di 
qualunque celebrità. Scenarlo 
degli eventi è il Moma, Il 
Metropolitan Museum of modem 
Art di New York, che ospita alcuni 
del nomi più grandi dell'arte di 
questo secolo, una vetta 
Irraggiungibile per un pittore 
sconosciuto come Rebhan, che ha 
perciò Iniziato a Intrufolarsi nel 

museo di notte per posizionare con 
cura alcuni suol quadri a fianco di 
quelli del grandi maestri. Tra lui e 
le guardie della galleria che al 
mattino si precipitavano a 
eliminare gli Intrusi, è così iniziata 
una gara al cospetto del visitatori 
delle sale che, ignari, si sono 
spesso visti sottrarre da sotto II 
naso II quadro che stavano .-
ammirando, magari scambiandolo 
per un capolavoro. Nelle sue 
incursioni anche Rebhan è ricorso 
a una delle arti preferite di Zellg, il 

mimetismo; poiché cercava di 
porre le sue opere là dove meglio si 
accordavano con gli ambienti e 
con ciò che già era esposto, In 
modo che l'inserimento non 
risultasse particolarmente vistoso. 

La lotta tra Rebhan e le guardie del 
museo rappresenta bene un tema • • 
particolarmente attuale/non solo 
nell'arte: il rapporto tra 
contenitore. In questo caso il 
Moma, e contenuto. È infatti 
evidente che Rebhan ha compreso 
perfettamente che ciò che oggi 
conta non sono le cose, ma la 
cornice In cui queste appaiono; e 
che gli era dunque sufficiente 
Inserire le sue opere in un contesto 
prestigioso per far riverberare su di 
esse le scintille della notorietà. 

Inoltre si è applicato con metodo a 
far valere II motto di un altro pittore 
un po' più famoso di lui, Andy 
Warhol che dichiarava essere 
possibile per chiunque, nella 
nostra società dello spettacolo, 
vivere qualche minuto di celebrità. 
E Rebhan è andato a Incassare la 
sua quota di fama scegliendo lui -
l'ora, Il luogo e l'argomento. Cosi 
per qualche tempo II Moma ha 
ospitato una mostra volante di Paul 
Rebhan che, al di là del suo stile 
pittorico, ò risultata una delle 
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FAENZA 
Palazzo delie Esposizioni, . 
Corso Mazzini 92 . 
IV Biennale nazionale della cerami­
ca d'antiquariato • 
fino ai 25 settembre. Orario 15-21. saba­
to e domenica 10-21. 

EMPOLI " 
Chiesa di S. Sciano desìi Agostiniani 

Il Pontormo a Empoli -
lino airi ì dicembre. Orario 10-19; chiu­
so lunedì. 
Dipinti e disegni del grande manierista 
cinquecentesco e di artisti della sua cer­
chia •!• .-,-, • . - . 

RICNANO SULL'ARNO (Fi) > 
Villa di Petriolo • _ . - • . . • * ' 

Ardengo Soffici. Arte e storia 
lino al 6 novembre. Orario 10-13 e 15-
18, sabato e festivi 10-18; chiuso lunedi. 
Nel trentennale della morte, mostra anto­
logica nel paese natale del pittore che lu 
prima futurista, poi novecentista. 

MILANO :: , . ' • .:-.:V r-^'Qi-ri-
PalazzoBagattiValsccchi . , ' : - . , . , . 
Via Santo Spirito IO !'•" ' . . ' . ' 
A due minuti dal mondo. Storte di uo­
mini e di terre nelle fotografie di die­
ci autori Magnum. ' 
fino al 16 ottobre. Orario 10-19. giovedì 
10-22; cliìuso lunedì. 

MENDR1SI0 : • . : ; „ / . 
Museod'aite iW;;,. . " , ... 

Kenglro Azuma 
fino al 27 novembre. Orario 10-12 e 14-
18: chiuso lunedì. 
Mostra antologica dello scultore giappo­
nese, milanese d'adozione, che e stato 
assistente di Marino Marini all'Accade­
mia di Brera. 

CREMONA,-., . . . , , . , ; . . w . . ; . ; v : . 
Sanitaria della Pietà • ,t<.: -, jv •• -,-,.• . ?•.;'-..-
Piazza Giovanni XXIII " -... .- ••••. •.:•.-:•; 
Sofonisba Angulssola e le sue sorel­
le "' - '< - • • . . . . , -•••.-• 
dal 17 settembre all'li dicembre. Orario 

. I0-I9:cltiusolunedì 
Opere della pittrice cremonese (1638-
1625) e delle sorelle Lucia. Anna Maria ed 
Europa 

MANTOVA 
Fruttiere di PalazzoTe 

Leon Battista Alberti 
fino all'I 1 dicembre. Orano 9-18; chiuso 
lunedi. 
Modelli, disegni, libri e dipinti relativi al­
l'opera del grande architetto quattrocen­
tesco. 

CORTONA(Ar) •'•" -.v:,-. .';,,• 

Isole del disordine 
fino al 20 settembre. 
Installazioni e lonoinstallazloni: l'arte 
contemporanea invade tutta la città. 

VENEZIA H..;.V'. 
Palazzo Fortuny • . . ' , . . . • ' . , 

New Pop - Illustrazione americana 
fino al 6 gennaio. Orario 10-19 (dal 1° 
novembre 10-18); chiuso lunedì. 
Le nuove tendenze dell'Illustrazione ame­
ricana nell'opera di 30 autori. 

VENEZIA'';;: '"; ' ' ' v : ' " ; " : ' ' 
PalazzoCrassi ; '•''" 

Rinascimento. Da Brunelleschl a Mi­
chelangelo 
fino al 6 novembre. Orario 9-19. 
Attraverso disegni e modellini In legno, un 
percorso nell'architettura rinascimentale. 

VICENZA '--:.-'.• 
Palazzo Leoni Montanari • ' . 

Restituzioni'94 
tinoal31 ottobre. Orario IO-12e 16-19. 
Opere restaurate dal Banco Ambrosiano 
Veneto: reperti archeologici, arredi anti­
chi, dipinti di Lotto, Carpaccio. Tintoretto. 

ROMA * ' ' 
PalazzodelleEsposizioni ' 
via Nazionale 194 
Louis» Nevelson (1900-1988) 
tino al 30 ottobre. Orario 10-21; chiuso 
martedì. 
Mostra antologica di una protagonista 
della scultura americana. 

A R E Z Z O — • • - • - - • 
SalaSant'Iitnazio.viaCarducci" " 
Biblioteca cìttù di Arezzo, via dei Pileatì . 
Queblenresistasi r - , 
fino al 25 settembre. Orario 10-13 e 16-
19; chiuso lunedì. 
Nel SO" anniversario della Liberazione, 
opere di 16 giovani artisti che resistono al­
l'omologazione del consumismo. 

MATERA . . * : - - * f : - - - : ^ . ' - V •••••."" 
Chiese rupestri Madonna della Virtù e San Nicola dei 
Otti •• •••• ; •-•-,•; -,. ... . , 
Pericle Fazzlnl 
fino al ISottobre. Orario 10-22. 
Ampia antologica, con sculture dal 1926 al 

LIBERTY. Torino rievoca la Mostra internazionale di arti decorative del 1902 

Il nuovo secolo sfila 
al Parco del Valentino 
La mostra «Torino 1 9 0 2 . Le arti 
decorative Intemazionali del nuovo 
secolo» apra II 2 3 settembre e si 
concluderà II 2 2 gennaio '95. La 
mostra evoca la grande 
Esposizione Intemazionale d'Arte 
Decorativa Moderna In Torino del 
1 9 0 2 che fu allestita su progetto di 
Raimondo d'Aronco nel Parco del 
Valentino. Sono esposti oltre 
settecento pezzi provenienti da 
musei e collezioni di tutto II mondo 
che documentano la produzione 
nel campo delle arti applicate del 
nuovo stile del XX secolo, noto 
nelle singole nazioni con II nome di 
Art Nouveau, Liberty, Jugendstil. 

La struttura della mostra riflette 
quella realizzata In occasione 
dell'Esposizione del 1 9 0 2 ; per ogni 
Sezione Nazionale viene proposta 
una selezione delle opere allora 
esposte. La mostra è articolata In 
cinque parti: Introduzione 
Architettonica, Introduzione. 
Documentaria, Sezione Italiana, 
Sezioni Straniere, Sezione 
Fotografica Artistica. La sala delle 
mostre temporanee della Galleria 
Civica d'Arte Moderna e - • 
Contemporanea ospita: la Sezione 
Documentaria In cui sono esposti 
libri e documentld'epoca, la , • 
Sezione Italiana (dove si possono 
ammirare mobili, ceramiche, ' 

; disegni, e manifesti dei maggiori 
esponenti Italiani dello stile 
Liberty) e la Sezione Fotografia 

Ertóipero 
del Bello 

ì ancora 
A T T f ' 

I
n un discorso all'Università 
Popolare di Torino - tipica 
struttura culturale di ispira-

' zione socialista - Leonardo-
Bistolfi, principale promotore in­
sieme a Enrico Thovez della Mo­
stra intemazionale di arti decora­
tive tenuta a Torino nel 1902, illu­
strava in questo modo le idealità 
del movimento moderno nell'ar­
chitettura e nelle arti applicate: : 
«... socializzare il sentimento del­
l'arte, renderlo comune, necessa­
rio a tutto l'esplicarsi dei modi di 
sentire e di desiderare: sollevare 
le coscienze più semplici e le più 
complesse alla sua comprensio­
ne: rendere gli uomini desiderosi 
dell'Impero della Bellezza, rico­
noscendone la ragione necessa­
ria e assoluta: farsi che l'arte entri 
nella vita come elemento norma­
le della vita stessa, ecco, o signo­
ri, le fonti prime animatrici da cui 
ha avuto origine il movimento ar­
tistico attuale, che è stato chia­
mato con tanti nomi ma che è, e 
rimarrà, come un vero apostolato 
della Bellezza per cui viene deli­
ncandosi sotto i nostri sguardi il 
tanto dibattuto stile moderno». • 

Novantadue anni dopo la città 
di Torino rievoca con rigore 
scientifico quella manifestazione, 
presentando esclusivamente ma­
teriali documentatamente esposti 
in quella colossale rassegna che 
fu la prima e l'unica a raccogliere 
tutti i vari aspetti nazionali della 
cosiddetta «arte nuova». Il comita­
to scientifico che ha coordinato 
la mostra è costituito da Rossana 
Bossaglia, Enzo Godoli, Rosanna 
Maggio Serra e Marco Rosei, con 

f*V H- > »^ ', -w ' - , °, ;/. * .' < 

P
aolo Di Capua materializ­
za parole scolpendole sul 
legno, o meglio sgorbian­
do il legno, lo scultore 

scova e ricava parole tra gli an­
fratti del materiale. Scolpisce pa­
role che a volte infrangono le leg­
gi di gravità della scultura e a vol­
te la luce che emana l'opera ab­
baglia lo sguardo. È una scultura 
complessa che si rifa alle leggi 
dello spazio determinando esteti­
camente i titoli delle opere che 
poggiano a terra o sulla parete: 
Personaggio molteplice Personag­
gio a strati, Personaggio distratto 

l'aggiunta di Paolo Costantini cu­
ratore della sezione fotografia ar­
tistica. ».-..,.. .;.. ..'.-;. . 

Chiediamo a Marco Rosei se 
quella dichiarazione di Leonardo 
Bistorti abbia trovato effettivo ri­
scontro nel panorama della mo­
stra del 1902, quale è emerso 
dagli studi preventivi per realiz­
zare la mostra attuale. 

Effettivamente abbiamo dovuto 
riprendere in considerazione ex 
novo la pubblicistica internazio­
nale concernente la mostra del 
1902 e soprattutto la relativa do­
cumentazione fotografica, per 
fortuna assai ricca: è infatti uno 
dei primi esempi di uso massic- ; 
ciò dell'immagine fotografica do- , 
cumentaria. Senza di ciò, non 
avremmo potuto in altro modo ; 
identificare ed esporre gli oggetti 
di proprietà privata - il prevalente 
caso italiano - e pubblica - i 
grandi musei stranieri di arte de­
corativa e industriale - . La rispo­
sta al quesito non è semplice né 
univoca. È indubbio che anche le ; 
idealità di Bistolfi rientrassero in 
quella cultura nobilmente utopi­
ca e socialisteggiante che non a 
caso era nata nell'Inghilterra tra­
dunionista di Morris, a sua volta 
culla del • movimento moderno 
nelle arti applicate, e che, sbarca­
ta nel continente, faceva sì che 
un'altra figura, il belga Henri Van • 
de Velde, realizzasse a Bruxelles 
la «Maison du Peuple» oggi di­
strutta. È però altrettanto indub­
bio che la maggior parte degli og­
getti esposti allora a Torino, an­
che quelli riferiti all'uso quotidia­
no, documentassero un fenome-

Otto Wagner, Hofpavillon della stazione della metropolitana Hietzlng, Vienna, 1896-1899. Particolare dell'Ingresso 

no che gli studi attuali hanno am­
piamente .sottolineato:- che il 
movimento moderno fosse nello ; 
stesso tempo espressione e deco­
ro della borghesia imprenditoria­
le avanzata alla ricerca di simboli 
adatti alla nuova civiltà del ce­
mento armato, dell'automobile, 
del cinematografo. In questo mo- -
do quella borghesia dichiarava la 
sua volontà di divenireclasse diri­
gente aperta al confronto con il 
movimento socialista. Era l'ideale 
giolittiano di democrazia indu­
striale sostenuto dalia «Stampa» 
di Frassati nella Torino della elet­
trificazione e della nascente in­
dustria automobilistica, dove nel 
1905 l'officina Fiat di corso Dante 
sarebbe stata eretta in stile liberty. 
Mi sembra altrettanto significativo 
il fatto che l'onorevole radicale 
Tommaso Villa, • presidente del 
comitato amministrativo della 
mostra del 1902, abbia potuto fi- ' 
nanziare con i residui della ge­

stione ir* attivo il primo nucleo di 
case della Società torinese abita­
zioni popolari in via Marco Polo, 
naturalmente in uno stile moder­
no molto semplice e funzionale. •:. 

GII studi contemporanei hanno 
da tempo Individuato la compre­
senza nel movimento moderno 
di un linguaggio di tipo naturall-
stlco-organico fortemente de- -
corattvo, soprattutto caratteri­
stico dell'Art Nouveau franco­
belga e dello Jugendstil, domi­
nante nell'ultimo decennio del­
l'Ottocento, e di un linguaggio 
di tendenza astratto-geometri­
ca e lineare emergente poco pri­
ma del 1 9 0 2 nella scuola di Gla­
sgow, nella Secessione vienne­
se e In Germania, soprattutto 
nella colonia di artisti a Darm­
s tad t Queste due anime erano 
già evidenti a Torino? .' 

Cer tamente . E c i ò è anco ra p iù 
ev idente ne l la at tua le se lez ione, 
per la semp l i ce rag ione c h e la ' 

preferenza data negli studi con­
temporanei alla seconda «ani­
ma», quella vincente alle radici 
dell'architettura nazionale e del 
suo corrispettivo nelle arti appli­
cate, la cosiddetta «art déco», ha 
salvato nelle collezioni museali i 
migliori documenti. È indubbio 
che i pezzi più affascinanti espo­
sti sono quelli della coppia Mac-
kintosh-Macdonald, di Olbrich, di 
Behrens. Non è presente invece 
la Secessione viennese, ma non 
lo era nemmeno nel 1902, perché 
era già avviata la rottura fra l'as­
sociazione artistica e il Museo per 
l'Arte applicata di Vienna che il 
governo austriaco, in pieno clima 
di Triplice Alleanza, impose co­
me responsabile della sezione 
nazionale. Vi è infarti da notare 
che la mostra attuale riflette con 
sufficiente fedeltà la verità e la 
complessità delle diverse situa­
zioni nazionali. Ad esempio, fra 
le sezioni nazionali oggi esposte 

Le parole scolpite nel legno 
ENRICO GALLIAN 

sono opere che materializzano la 
spettacolarità dello spettacolo 
del «personaggio» scultura. L'o­
pera scolpita cosi ammicca alla 
scena che teatralizza lo scolpire. 
Non è un gioco di parole ma è 
l'anti-scultura di Paolo Di Capua. 
Perché è anche pittura bidimen­
sionale di parole. Parte dal titolo 
e non dall'opera finita. Non sono 
parole appiccicate e incollate al­
l'opera ma è parola scolpita pro­
prio perché é poesia. • • • : : . „ . . • • 

Di Capua è scultore contempo­

raneo e per giunta occidentale : 
estrae dalla materia, l'intimo, l'es­
senza del significato e non del si­
gnificante proprio come potreb­
be fare un grande poeta della le­
vatura di Ungaretti, per esempio. 
Sgorbia, trincia, scheggia, affumi­
ca il legno; scalpellina, scartave­
tra, picchietta il marmo, «sottrae» 
alla.materia l'orpello, la scorza 
inessenziale per «addizione-sot­
trazione» di parole. Quelle ultime, 
trovate attraverso uno «scavo» di 
significati. Quel che conta per lo 

scultore è riuscire ad eliminare 
quel che potrebbe nuocere all'o­
perazione poetica del «fare» scul­
tura. È il disegno della scultura ' 
quindi che interessa allo scultore. 
È il rispetto per chi osserva che in­
teressa allo scultore. E in ultimo è 
il disegno poetico della scultura. 
Nella scultura Fiume Han il legno ; 
e a terra per essenzialità d'imma­
gine, l'acqua scorre lentamente e • 
disegna lo spazio circostante che ' 
non è «minimo» e la tensione del 
fluiredelle acque sono al «massi­
mo»; il paesaggio circostante è «in 
quiete» ma tutto è nella sua es­

installazioni di arte concettuale 
più provocatorie degli ultimi anni; 
e, In un periodo in cui I musei 
lamentano una fitta serie di furti 
con destrezza, ha introdotto una 
nuova specialità, l'aggiunta con 
destrezza. E c'è anche il lieto fine, 
perché dopo tante notti in bianco 
passate nelle sale del Moma a 
cercare un posto dove inserire le 
sue opere, il pittore si è 
guadagnato uno spazio tutto suo in 
una galleria di Manhattan che gli 

. ha dedicato una mostra personale. 

Artistica, che presenta una 
selezione delle fotografie 
dell'Esposizione Internazionale di 
Fotografia Artistica che nel 1 9 0 2 
ebbe luogo In un apposito 
padiglione. Le sale esposrtive della 
Palazzina della Società Prornotrice 
delle Belle Arti ospiteranno: 
l'Introduzione Architettonica (con I 
disegni progettuali di Raimondo 
D'Aronco, Annibale Rlgottl e 
Giovanni Vacchetta oltre a disegni 
di Emlle Andrò perii padiglione, 
mai realizzato, dell'Ecole di Nancy) 
e le Sezioni Straniere che ospitano 
pezzi provenienti da Austria, -
Belgio, Francia, Germania (che nel 
1 9 0 2 si presentò divisa in Stati). 
Inghilterra, Olanda, Paesi 
Scandinavi, Scozia e Ungheria. 
La mostra osserverà i seguenti 
orari: martedl-mercoledì-venerdì-
sabato dalle 9 alle 19 : giovedì 
dalle 9 alle 1 3 e dal le 15 alle 2 1 : 
domenica dalle 9 alle 1 3 e dalle 1 4 
alle 19 ; lunedi chiuso. 

alla Promotrice quella francese, 
pur fregiandosi di un grande 
bronzo di Rodin (nel 1902 io 
scultore aveva inviato il gesso ori­
ginale) e di una vetrata disegnata 
da Toulouse-Lautrec per Tiffany 
e Bing, riflette la modestia della 
presenza francese a Torino, del 
tutto priva di appoggio governati­
vo, danneggiata dalle reciproche 
rivalità delle associazioni artisti­
che, d'accordo solo nel boicotta­
re la "partecipazione dell'«Art 
Nouveau» di Bing e della «Maison 
Moderne» di Meier-Graefe, che in 
effetti esposero a titolo privato a 
fianco della sezione italiana. In­
versamente, la sezione anche og-
grpiù ricca e imponente e quella 
tedesca, incoerenzacon-gli im­
ponenti padiglioni del 1902. Que­
sti esprimevano sia la volontà di 
Guglielmo li - ed ecco di nuovo 
la Triplice - di imporre una sorta 
di imperialismo anche nelle in­
dustrie artistiche, sia con la già 
matura organizzazione coopera­
tiva fra artisti e architetti, produt­
tori e mercanti nei maggiori cen­
tri tedeschi. ••• . -. 

Notoriamente una delle Innova­
zioni fondamentali del movimen­
to moderno fu costituita dall'al­
leanza e Integrazione fra indu­
strie artistiche e architettura. 
Questa alleanza era in qualche 
modo riflessa nel materiali 
esposti nel 1902? 

È ovvio che l'architettura era in­
nanzitutto presente nell'effimero 
dei padiglioni del 1902. Questo 
aspetto è illustrato in mostra dagli 
studi ad acquerello o cianografati 
di Raimondo D'Aronco e Anniba­
le Rigotti, ma anche, nella sezio­
ne documentaria, da un'ampia 
serie dicartoline con disegni o fo­
tografie, la cui produzione supe­
rò largamente il centinaio. Nel 
1902 l'architettura fu anche ricca­
mente documentata con fotogra­
fie, disegni, stampe. Fra questi 
abbiamo potuto oggi recuperare. 
ad esempio, gli studi originali di 
Olbrich per gli edifici della Ma-
thildenhóhe a Darmstadt, le tavo­
le colorate, graficamente stupen­
de, della «Casa per artista» di 
Mackintosh, pubblicate nel 1900 
da Koch a Darmstadt e l'edizione 
personale delle tavole lasciata da 
Mackintosh alla «Glasgow School 
ofArts». 

senzialità inquietante. : Proprio 
perché le parole sono al massi­
mo grado di sottrazione plastica. 
Il Sacro riflesso del fiume che si 
specchia, nello specchiarsi della 
propria parola. Non è la materia­
lizzazione dell'oggetto naturale, 
in questo caso delle acque, ma la 
spettacolarizzazione con il mas­
simo della tensione, dello spetta­
colo dell'opera che disegna la 
scultura. Un'operazione di teatro 
quasi beckettiana più che orienta­
le. Più assurdamente «assurda» 
che realisticamente «reale». Nien­
te è barocco; lo spazio si fa opera 

perchè cosi vuole la materia. Lo 
scultore non manipola ma risco­
pre dentro la materia il disegno 
intimoche poi apparirà. 

L'opera quindi non si «meravi­
glia» se si sveglia Fiume Han. Re­
clama essa stessa la poeticità del­
la «sua» operazione scolpita. 

• s a s f PAOLO DI CAPUA 

IL VALORE DELLO SPAZIO 

FORTEZZA SPAGNOLA 
DELL'AQUILA 
ORARIO: 9 - 1 9 
Fino a l 2 9 se t tembre 


